
Episode 357

News 2: La Germania celebra il 30esimo anniversario della caduta del 
Muro di Berlino

Oltre 100.000 persone hanno partecipato alla festa di musica e fuochi d’artificio, che si è tenuta a 
Berlino per celebrare il 30esimo anniversario della caduta del Muro, avvenuta il 9 novembre del 1989. 
Filmati di quel fatidico giorno sono stati proiettati sui palazzi della capitale tedesca, mentre presso la 
porta di Brandeburgo è stata allestita un’installazione artistica, opera dell’artista americano Patrick 
Shearn, costituita da un’immensa rete che sorregge messaggi scritti su tela colorata per dare l’idea di un 
arcobaleno. 

Il muro, costruito per separare la Germania comunista dell’Est da quella democratica dell’Ovest, cadde il 
9 novembre del 1989, dopo mesi di accese proteste in tutta la Germania dell’Est e l’Europa orientale. 
All’epoca le proteste furono incoraggiate anche dalla moderata reazione dell’ allora Segretario Generale 
sovietico, Mikhail Gorbachev, che era al potere dal 1985. I capi della Germania dell’Est decisero di 
calmare le contestazioni, rendendo meno severe le restrizioni di viaggio. Nonostante l’intenzione del 
governo della Germania Est fosse quello di apportare solo un piccolo cambiamento, il suo portavoce, 
Günther Schabowski commise l’errore, intenzionale o accidentale, di comunicare ai giornalisti in una 
conferenza stampa che il muro tra le due Germanie sarebbe stato aperto immediatamente. La gente, 
quindi, cominciò ad ammassarsi nei pressi del checkpoint e di fatto forzò l’apertura del muro.

La caduta del Muro di Berlino portò alla riunificazione della Germania, al collasso del blocco comunista, 
che comprendeva l’Unione Sovietica, oltre a cambiare l’equilibrio mondiale .

Mario: Romina, il Muro di Berlino è stato il simbolo più drammatico della Guerra Fredda. Almeno 
140 persone furono uccise nel tentativo di scappare da Berlino Est.

Romina: E molte altre furono catturate, mentre cercavano di scappare e finirono in prigione per 
molto tempo.

Mario: Purtroppo sì!
Romina: La caduta del muro è un evento con una profonda rilevanza per tutti. Tuttavia, sono ancora 

tante le cose da fare.
Mario: Certo! I 28 anni di esistenza del Muro di Berlino hanno fatto così tanto male, che 30 non 

sono sufficienti a cancellarlo. Le divisioni tra Germania Est e Ovest continuano a 
perseguitare il Paese. Un recente sondaggio dell’istituto Ipsos ha rilevato che il 15 per cento 
dei tedeschi ha un’opinione negativa della caduta del muro.

Romina: Davvero? E perché? Forse a causa della crisi economica e dell’ instabilità politica che la sua 
caduta ha provocato nelle loro vite?

Mario: Il punto è proprio questo! A questo si deve aggiungere l’aumento delle tasse e i costi ingenti 
per la riunificazione arrivati un anno dopo la caduta del muro. Solo una maggioranza risicata 
del 54 per cento considera la caduta del muro un fatto positivo.

Romina: È davvero preoccupante!

1/2



Mario: Purtroppo sì! Ci sono discrepanze significative nei salari, nelle pensioni e livelli di ricchezza 
tra le persone della Germania Est e Ovest.

Romina: Vorrei terminare questa nostra discussione citando una frase, detta durante la 
commemorazione da Angela Merkel sui valori europei, che non devono mai essere dati per 
scontati. “I valori su cui si fonda l’Europa – uguaglianza, democrazia, libertà, stato di diritto, 
difesa dei diritti umani – sono tutt’altro che scontati, devono essere sempre difesi”.
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